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Società collegate 
ARBORICOLTURA E GESTIONI AGRICOLE S.p.A. - Torino 
BELOIT ITALIA S.p.A. - Pinerolo 
BURGO SCOTT S.p.A. - Torino 
CARTARIA SAN MARCO S.p.A. • Torino 
CARTIERA DI GERMAGNANO S.p.A. - Torino 
EDILIZIA TICINO S.p.A. - Milano 
FABBRICA SICILIANA IMBALLAGGI CARTA S.p.A. - Palermo 
« IMISA » Industria Meridionale Imballaggi S.p.A. - Napoli 
Ing. P. SOUCHON & C. - CARTIERA DI FOSSANO S.p.A. - Fossano 
NATRO CELLULOSA S.p.A. - Bergamo 
POELSER ZELLULOSE- und PAPIERFABRIK AG - Poels (Austria) 
« SASTE » Stabilimento Tipografico Editoriale S.p.A. - Cuneo 
« SIESA » Sacchettificio Italiano « Ercole » S.p.A. - Verzuolo 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
in carica nell'esercizio 1966 
ADLER comm. Roberto Presidente 
CARETTA rag. Pasquale Vice Presidente e Direttore Generale 
ADLER Lionello Consigliere e Vice Direttore Generale 
BARONCINI cav. lav. Gino Consigliere 
BERSANINO avv. Michelangelo Consigliere 
CANEPA avv. Gerolamo Consigliere 
CICOGNA cav. lav. dott. Fur io Consigliere 
PESENTI cav. lav. dott. ing. Carlo Consigliere 
QUADRANI gr. uff. rag. Raffaele Consigliere 
SANDRI cav. Paolo Consigliere 
STOPPANI comm. Plinio Consigliere 
ZONCHELLO dott. Giacomo Consigliere 
COLLEGIO SINDACALE 
SPERTINO gr. uff. dott. rag. Giuseppe Presidente 
CAVALLI D'OLIVOLA c.te Gino Sindaco effettivo 
VERME rag. Angelo Sindaco effettivo 
CASTELLINO prof. dott. Giovanni Sindaco supplente 
ZUNINO dott. Giacomo Sindaco supplente 
7 

Convocazione di Assemblea 
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ordinaria presso gli uffici della direzione amministrativa della Società 
in Torino, corso Matteotti n. 8, per il giorno 29 aprile 1967, alle 
ore 11, in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 8 maggio 
1967, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per deliberare 
sul seguente 
O R D I N E D E L G I O R N O 
PARTE ORDINARIA: 
1. Relazioni del consiglio di amministrazione e del collegio sin-
cale. 
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1966 e deliberazioni 
relative. 
PARTE STRAORDINARIA: 
— Proposta di aumento del capitale sociale in via gratuita da 
L. 14.481.270.000 a L. 14.626.080.000 con conseguente modificazione 
dell 'articolo V dello statuto sociale. Deliberazioni relative e confe-
rimento di poteri . 
Possono intervenire all 'assemblea gli azionisti che, almeno cinque 
giorni l iberi prima di quelli fissati per l ' adunanza, abbiano effettuato, 
ai fini di legge, il deposito delle proprie azioni presso le casse sociali 
in Verzuolo o in Torino (corso Matteotti 8), oppure presso le sedi 
e le filiali delle seguenti casse incaricate: 
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Banca Commerciale I tal iana, Credito Italiano, Banco di Roma, 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banco Ambrosiano, Banca 
d 'America e d ' I ta l ia , Banca Popolare di Novara, Credito Commer-
ciale, I tabanca - Società Italiana di Credito in Milano, Banco La-
riano, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Banca Mobiliare 
Piemontese in Torino, Banca Torinese Balbis e Guglielmone in 
Torino, Cassa di Risparmio di Saluzzo, Banca Unione in Milano, 
Banca Provinciale Lombarda, « Invest » Sviluppo Gestioni Investi-
menti Mobiliari in Milano. 
Torino, 7 apri le 1967 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
dell'I1 aprile 1967, n. 91, parte II, pag. 2621, n. 16903) 
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R E L A Z I O N I 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
E 
DEL COLLEGIO SINDACALE 
Rivolgiamo il nostro pensiero di accorato omaggio alla memoria 
del vice direttore generale ing. Luigi Angeli, clie si è spento il 14 ago-
sto 1966, quando ormai era giunto al termine della sua lunga attività 
nella nostra azienda. Personali tà di spiccato rilievo nel nostro gruppo, 
egli diede, in 43 anni di lavoro, un sostanzioso contr ibuto di compe-
tenza tecnica vivificata dalla sua chiarezza intellettuale e dal suo 
spirito profondamente meditat ivo. 
l i 29 settembre 1966 siamo stati colpiti da un 'a l t ra dolorosa per-
dita, quella del nostro dirigente geom. Mario Mariscotti, tecnico 
valente e apprezzato dello stabil imento di Corsico. 
Nel rievocare gli scomparsi, esprimiamo ai familiari la commossa 
partecipazione della nostra assemblea. 
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R E L A Z I O N E 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PARTE ORDINARIA 
Signori Azionisti, 
mentre l'andamento della congiuntura economica italiana 
ha segnato nel 1966 un corso più favorevole rispetto a quello 
del 1965, il settore cartario, pur avendo conseguito un incre-
mento produttivo superiore a quello generale (12,8 % rispetto a 
11,7 % dell'indice generale), ha continuato a dibattersi in gravi 
difficoltà. Permane, quale causa del disagio, lo squilibrio fra 
capacità produttiva e consumo. A questo riguardo è da rilevare 
che l'industria cartaria nazionale, in vista dell'esigenza di ridurre 
i costi e di seguire l'evoluzione tecnologica, ha affrontato, specie 
in questi ultimi anni, un massiccio programma d'investimenti. 
Questo evolversi naturale e positivo del nostro settore è stato 
gravemente turbato dal brusco e grave rallentamento del ritmo 
d'incremento dei consumi negli anni 1964 e 1965 dovuto alla 
congiuntura sfavorevole, ma soprattutto dal sorgere di troppo 
numerose e disordinate iniziative incentivate che hanno creato 
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una imprevedibile eccedenza della capacità produttiva. Lo squi-
librio fra capacità produttiva, produzione e consumo si è riper-
cosso negativamente sui prezzi che hanno raggiunto livelli assai 
bassi e ha aggravato ulteriormente lo scompenso fra costi e 
ricavi. Anche il correttivo messo in atto dal nostro settore con 
l'ulteriore incremento delle esportazioni, che sono infatti ancora 
aumentate di circa il 21 %, non ha migliorato sostanzialmente la 
situazione, poiché il livello internazionale dei prezzi, determinato 
dai grandi paesi detentori di materie prime, è notevolmente basso. 
Per fronteggiare queste gravi difficoltà noi abbiamo rivolto 
i nostri sforzi in due direzioni fondamentali: da un lato abbiamo 
sempre più migliorato qualitativamente la nostra produzione 
mediante un continuo perfezionamento delle nostre attrezzature 
e delle nostre tecniche produttive; dall'altro, abbiamo cercato di 
regolare e, ove possibile, migliorare i costi mediante l'aumento 
della produttività degli impianti e il contenimento delle spese. 
La nostra produzione ha conseguito un incremento del 
14 % circa e ciò è stato possibile anche col passaggio alla lavo-
razione in continuo dal 3 ottobre negli stabilimenti di Verzuolo 
e di Corsico. Riteniamo questo risultato tanto più soddisfacente 
in quanto la nostra organizzazione di vendita ha collocato tutto 
il quantitativo prodotto e ciò grazie anche alla qualità che si è 
mantenuta ad un livello molto buono. 
A questo riguardo e a conferma dell'accenno fatto lo scorso 
anno, siamo lieti di potervi dire che la patinata in macchina di 
cui iniziammo circa un anno fa la produzione a Corsico, si va 
affermando sempre più, sia in Italia sia all'estero, per le sue 
rilevanti qualità tecniche. 
Il ricavo medio per kg di carta è risultato lievemente infe-
riore a quello del 1965, soprattutto per un maggior quantitativo 
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venduto all'esportazione. Tuttavia, essendo aumentato il volume 
complessivo del nostro fatturato, il risultato finale della gestione 
è migliorato rispetto all'anno precedente. 
La nostra opera volta al miglioramento degli impianti non 
ha subito soste: lavori di maggior entità sono stati realizzati 
nello stabilimento di Corsico con importanti modifiche alle due 
macchine continue e a Romagnano e a Lugo con potenziamento 
del reparto di allestimento. Aggiornamenti di rilievo sono stati 
apportati agli impianti di produzione di Mantova e Verzuolo. 
Purtroppo lavori di natura ed entità imprevedibili abbiamo 
dovuto effettuare a Lugo, dove l'alluvione provocata dallo stra-
ripamento del torrente Astico ha arrecato gravi danni alle costru-
zioni, agli impianti e ai prodotti. I lavori di ripristino condotti 
a ritmo intenso con la valida collaborazione di tutto il personale 
dello stabilimento hanno permesso la ripresa relativamente rapi-
da dell'attività produttiva con la sola eccezione della piccola 
centrale idroelettrica di Serre che è tuttora inattiva. 
I prezzi delle principali materie prime sono stati relativa-
mente stabili. Proseguendo nella nostra politica di valorizzazione 
del legname nazionale, abbiamo ancora sensibilmente incremen-
tato il consumo del pioppo le cui qualità tecnologiche, oggetto 
di continuo studio e sperimentazione, si dimostrano sempre più 
rispondenti alle crescenti esigenze della stampa. Pressoché inva-
riati i prezzi delle cellulose, mentre quelli delle tele metalliche, 
legati al mercato del rame, e dell'olio combustibile hanno mani-
festato un aumento. 
L'andamento idrologico è stato il più favorevole degli ulti-
mi tre anni e pertanto la produzione di energia idroelettrica 
delle nostre centrali ha conseguito un notevole incremento; è 
pure aumentata la nostra produzione di energia termica. Ciò ci 
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ha consentito di contenere in limiti modesti l'accrescimento del 
quantitativo di energia di acquisto reso necessario dal maggior 
consumo complessivo richiesto dall'aumentata produzione di 
paste e di carta. 
Seguiamo sempre molto attentamente e da vicino le trat-
tative per il Kennedy round che si svolgono fra molte difficoltà 
ed incertezze a Ginevra e che dovrebbero concludersi entro la 
primavera del 1967. La carta e i cartoni fanno parte della lista 
delle cosiddette eccezioni parziali e dovrebbero quindi essere 
esclusi dalla riduzione del 50 % del dazio. Tuttavia difficoltà 
sempre insorgenti ci rendono molto cauti sulla previsione del 
risultato finale del negoziato. 
L'Istituto Nazionale per Piante da Legno « Giacomo Pic-
carolo » ha proseguito nell'attività di ricerca, sperimentazione e 
diffusione delle essenze a rapida crescita. 
Per quanto concerne le nostre società consociate, ci richia-
miamo alle deliberazioni dell'assemblea straordinaria del 22 di-
cembre 1966 relative alla fusione per incorporazione nella nostra 
società delle società Anonima Gestioni Immobiliari e Mobiliari 
« AGIM » S.p.A. e Società Idroelettrica Industriale « SIDIN » 
S.p.A., le cui azioni erano tutte di nostra proprietà. In data 29 
dicembre è stato redatto con rogito notaio A. Guasti di Milano 
l'atto di fusione. Per effetto di ciò, a tale data sono state regi-
strate fra le attività e passività della nostra società quelle delle 
società incorporate conseguentemente all'annullamento dei capi-
tali e alla distruzione della totalità delle azioni relative, che pri-
ma di tale data figuravano nel nostro portafoglio. Le delibera-
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zioni assembleari hanno ottenuto l'omologazione da parte del-
l'Autorità giudiziaria. 
Dall'elenco delle « Società collegate » che compare all'ini-
zio di questo fascicolo sono scomparse quindi l'AGIM e la 
SIDIN in conseguenza della effettuazione delle operazioni su 
accennate. Ne compare invece una mai nominata, e cioè la 
« Edilizia Ticino » S.p.A., il cui capitale sociale apparteneva per 
intero all'AGIM. Tale società venne costituita con l'intento di 
svolgere attività nel settore delle costruzioni civili e più preci-
samente con lo scopo di costruire una prima casa per abitazioni 
di tipo economico, da vendere ad alloggi, in uno dei nostri ter-
reni di Corsico. Su tutto il problema dei terreni di Corsico e 
della convenzione stipulata con quel comune vi abbiamo diffu-
samente riferito nelle relazioni degli esercizi 1963 e 1964. 
Sull'andamento della Cartiera di Germagnano e della Car-
tiera di Fossano si sono ripercosse le difficoltà comuni al settore 
cartario, mentre nella gestione della Burgo Scott, che ha ancora 
notevolmente aumentato il fatturato, si sono notati sintomi di 
miglioramento. Notevole vitalità ha pure dimostrato il nostro 
sacchettificio SIESA che ha ancora sensibilmente aumentato la 
sua produzione. Regolare e in equilibrio soddisfacente l'anda-
mento delle altre società consociate. 
L'assistenza svolta a favore dei nostri dipendenti è stata, 
come sempre, molto attiva. La colonia marina di Riccione ed 
altri organismi assistenziali hanno ospitato complessivamente 
1.125 figli di nostri dipendenti. 
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A 161 lavoratori che hanno raggiunto il 25° anno di ser-
vizio alle nostre dipendenze è stata assegnata la medaglia d'oro; 
a 30 dipendenti è stato corrisposto il premio speciale per i 40 
anni di servizio e a 5 quello per i 50 anni di appartenenza alla 
nostra società. 
Dirigenti, impiegati e maestranze hanno prestato la loro 
valida collaborazione: ad essi porgiamo il nostro ringraziamento. 
Nei riguardi del bilancio si osserva: 
all'ATTIVO: 
— I un incremento del CAPITALE FISSO per i lavori di 
aggiornamento degli impianti, particolarmente a Corsico, 
nonché per la accennata incorporazione degli impianti 
idroelettrici ex SIDIN di Treviso e di Silea; 
— le PARTECIPAZIONI E TITOLI INDUSTRIALI sono 
diminuiti per l'annullamento delle partecipazioni AGIM e 
SIDIN ed aumentati per la presa in carico della totalità 
delle azioni Edilizia Ticino, di azioni Comit e di un mode-
sto quantitativo di altri titoli industriali; il tutto in seguito 
al predetto atto di fusione; un incremento si è avuto nella 
partecipazione Burgo Scott in conseguenza di aumento del 
suo capitale sociale nel corso dell'esercizio; 
— sono aumentati i TITOLI A REDDITO FISSO per acqui-
sto obbligazioni Cartiera di Germagnano; 
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— sono notevolmente aumentate le MATERIE PRIME per 
ricostituzione di giacenze in relazione al più elevato ritmo 
produttivo, soprattutto in cellulosa ed in pasta meccanica; 
notevolmente diminuite le SCORTE, in particolare per il 
macchinario passato a impianti, mentre i PRODOTTI 
risultano pressoché invariati nel loro valore globale; 
— l'aumentato volume delle vendite ha determinato un incre-
mento proporzionato nell'esposizione in EFFETTI DA 
ESIGERE e CREDITI VERSO CLIENTI; 
— si sono ridotti i CREDITI VERSO SOCIETÀ' COLLE-
GATE per l'annullamento dell'esposizione verso la Società 
SIDIN incorporata, mentre i CREDITI DIVERSI risul-
tano aumentati dai previsti rimborsi da parte dell'Ammi-
nistrazione finanziaria per iscrizioni a ruolo in eccesso 
rispetto ai redditi da definire; si è ritenuto opportuno porre 
in evidenza tale importante partita, sinora compresa in un 
saldo di previsti rimborsi e pagamenti, conglobati nelle 
PARTITE DI COMPETENZA, che in seguito a tale scor-
porazione risultano quindi diminuite; 
al PASSIVO: 
— per effetto dell'incorporazione delle consociate AGIM 
e SIDIN sono aumentati il FONDO DI RISERVA 
STRAORDINARIO ed in misura più modesta i SALDI 
DI RIVALUTAZIONE MONETARIA per assorbimento 
dei fondi corrispondenti esistenti presso le società predette 
al momento della fusione; il RESIDUO UTILI ESERCI-
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ZI PRECEDENTI è diminuito per gli utilizzi deliberati 
dalla precedente assemblea ordinaria; 
il FONDO AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI, pre-
via diminuzione degli accantonamenti relativi a cespiti 
dimessi, è aumentato per lo stanziamento dell'esercizio 
1966 con l'applicazione delle seguenti percentuali: immo-
bili industriali fabbriche di carta 3,50 %, immobili indu-
striali fabbriche di cellulosa 4 %, impianti generici cartiere 
6 %, impianti specifici per la produzione della carta 8 %, 
impianti generici per cellulosa 7 %, impianti per lavora-
zioni chimiche della cellulosa scarsamente corrosive 8 %, 
impianti per lavorazioni chimiche della cellulosa altamente 
corrosive 12 %, attrezzature da ufficio 10 %, attrezzature 
di laboratorio ed automezzi 20 %, spese pluriennali 20 96 ; 
il Fondo è aumentato per il trasferimento in seguito ad 
incorporazione degli accantonamenti eseguiti dalla SIDIN, 
che provvide allo stanziamento anche per il 1966 relativa-
mente alle centrali idroelettriche di sua proprietà, mentre, 
come per lo scorso esercizio, non si provvide a stanziamenti 
relativamente agli altri impianti idroelettrici, risultando essi 
pressoché ammortizzati; 
il FONDO INDENNITÀ' LIQUIDAZIONE DIPEN-
DENTI è stato adeguato in relazione alle competenze del 
personale a fine dell'esercizio e risulta diminuito per l'im-
porto di liquidazioni corrisposte a personale anziano che 
ha raggiunto l'età del pensionamento; 
i DEBITI VERSO BANCHE trovano la contropartita 
principale del loro aumento negli aumenti del magazzino 
materie prime, della esposizione verso clienti e di partite 
liquide transitorie che risultano nelle Disponibilità presso 
banche; 
— l'aumento dei DEBITI DIVERSI è determinato prevalen-
temente dall'incremento dei depositi a risparmio del per-
sonale e le PARTITE DI COMPETENZA E RATEI 
risultano aumentate principalmente per la contabilizzazione 
dei carichi tributari sinora conglobati nelle partite di com-
petenza attive come già accennato nell'esame dei Crediti 
diversi. 
Vi proponiamo di destinare 
l'UTILE DELL'ESERCIZIO DI . . L. 1.007.678.726 
— dopo le assegnazioni statutarie a sensi 
dell'articolo XXVIII dello statuto so-
ciale di L. 86.282.490 
pari a un residuo netto di . . L. 921.396.236 
unitamente ad un importo da prele-
varsi dal RESIDUO UTILI ESERCI-
ZI PRECEDENTI . . . . L. 381.918.064 
per un importo complessivo di . L. 1.303.314.300 
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quale dividendo al lordo delle trattenute di cui alle Leggi 29 
dicembre 1962 n. 1745, 12 aprile 1964 n. 191 e Decreto 
Legge 21 febbraio 1967 n. 22 in ragione di L. 450 per azione 
su n. 2.896.254 azioni costituenti il capitale sociale. 
Si propone che il predetto dividendo venga messo in paga-
mento contro presentazione dei certificati azionari per lo stacco 
della cedola n. 3 a partire dal 15 maggio 1967. 
Sottoponiamo quindi alla vostra approvazione il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
L'assemblea degli azionisti delle Cartiere Burgo S.p.A. 
— visti i risultati dell'esercizio 1966, 
— sentite le relazioni del consiglio di amministrazione e 
del collegio sindacale, 
a p p r o v a 
la relazione del consiglio di amministrazione ed il bilancio 
dell'esercizio 1966 in ogni sua parte e nel complesso ed il rela-
tivo conto perdite e profitti, 
d e l i b e r a 
di approvare il riparto utili e la distribuzione del dividendo 
come proposto dal consiglio di amministrazione. 
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PARTE STRAORDINARIA 
Signori Azionisti, 
vi abbiamo convocati in assemblea straordinaria per pro-
porli l'aumento del capitale sociale da L. 14.481.270.000 a 
L. 14.626.080.000 mediante assegnazione gratuita di n. 28.962 
nuove azioni — godimento 1/1/1967, da L. 5.000 ciascuna —, 
utilizzando l'importo di L. 144.810.000 da prelevarsi dal saldo 
di rivalutazione monetaria partecipazioni estere. 
L'assegnazione è da farsi in ragione di una nuova azione 
ogni 100 possedute, previa rinuncia, per ragioni di arrotonda-
mento, da parte di un azionista, dell'assegnazione su n. 54 
azioni vecchie. 
Si propone di adeguare il Fondo di riserva ordinario, au-
mentandolo da L. 2.896.254.000 a L. 2.925.216.000, prele-
vando L. 28.962.000 dal Fondo di riserva straordinario. 
Se sono gradite le nostre proposte vi invitiamo ad appro-
vare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
L'assemblea straordinaria delle Cartiere Burgo S.p.A., dato 
atto che l'attuale capitale di L. 14.481.270.000 è interamente 
versato come da dichiarazione del collegio sindacale, 
delibera 
— di aumentare il capitale sociale da E. 14.481.270.000 
a L. 14.626.080.000 mediante emissione di n. 28.962 azioni 
del valore nominale di L. 5.000 ciascuna, godimento 1° gennaio 
1967, da assegnarsi gratuitamente agli azionisti in ragione di 
un'azione nuova ogni 100 azioni attualmente in circolazione, 
previa rinuncia, per ragioni di arrotondamento, da parte di un 
azionista dell'assegnazione su n. 54 azioni vecchie, prelevando 
l'importo di L. 144.810.000 dal Saldo di rivalutazione mone-
taria partecipazioni estere; 
— di adeguare il Fondo di riserva ordinario a sensi del-
l'art. 5 della Legge 11 febbraio 1952 n. 74, aumentandolo di 
L. 28.962.000 mediante prelievo dal Fondo di riserva straor-
dinario; 
— di modificare conseguentemente l'art. V dello statuto 
sociale come segue: « Il capitale sociale è fissato in L. 
14.626.080.000 diviso in n. 2.925.216 azioni da L. 5.000 
ciascuna »; 
— di conferire espresso mandato al consiglio di ammini-
strazione e per esso tanto al presidente quanto al vice presi-
dente perché provvedano, anche disgiuntamente, con i più ampi 
poteri, a dare esecuzione alle deliberazioni oggetto del presente 
ordine del giorno e determinare ogni termine, condizione e 
modalità di dettaglio; 
— di autorizzare il presidente ed il vice presidente del 
consiglio di amministrazione, anche disgiuntamente, ad accettare 
ed introdurre nella proposta deliberazione tutte quelle varianti 
e modifiche che l'Autorità giudiziaria richiedesse in sede di 
omologazione. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Il collegio sindacale si associa vivamente alle espressioni di pro-
fondo cordoglio che il consiglio di amministrazione ha rivolto alla 
memoria dei compianti dott. ing. Luigi Angeli, vice direttore gene-
rale ed anzianissimo collaboratore, e geom. Mario Mariscotti, diri-
gente dello stabilimento di Corsico. 
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R E L A Z I O N E 
D E L C O L L E G I O S I N D A C A L E 
Signori Azionisti, 
la chiara relazione del consiglio di amministrazione sotto-
linea la particolare situazione dell'industria cartaria, da qualche 
tempo non più equilibrata fra produzione e consumo; vi riassu-
me l'andamento aziendale, ricordando l'incorporazione della 
Società Anonima Gestioni Immobiliari e Mobiliari, AGIM, e 
della Società Idroelettrica Industriale, SIDIN; vi informa del-
l'andamento delle consociate e della parte sociale; infine illustra 
le voci attive e passive del bilancio. 
Il progetto di bilancio e del relativo conto economico del-
l'esercizio 1966, che viene sottoposto al vostro esame e giudizio, 
si compendia, ad esclusione dei conti d'ordine, nelle seguenti 
risultanze: 
CONTO PATRIMONIALE 
Attivo L. 87.589.012.611 
Passivo » 66.288.773.122 
Eccedenza delle attività . . . . L. 21.300.239.489 
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Capitale sociale L. 14.481.270.000 
Riserve e fondi » 4.866.166.972 
L. 19.347.436.972 
L. 1.952.802.517 
Residuo utili esercizi precedenti . » 945.123.791 
Utile netto di esercizio L. 1.007.678.726 
RENDICONTO ECONOMICO 
Utile lordo, dividendi, proventi vari L. 6.561.968.315 
Spese generali, interessi passivi, imposte 
e tasse, ammortamenti e deperimenti » 5.554.289.589 
Utile netto L. 1.007.678.726 
In adempimento al suo mandato, il collegio sindacale du-
rante l'esercizio procedette alle periodiche ispezioni, sempre 
riscontrando la regolarità delle scritturazioni contabili e del loro 
aggiornamento, facilitato da moderni sistemi meccanografici, 
presenziò alle sedute del consiglio di amministrazione sempre 
rilevando il pieno rispetto delle norme di legge e statutarie. 
28 
Fu particolare cura del collegio sindacale procedere alla 
verifica del bilancio e del conto economico sulla scorta delle 
registrazioni e dei dati d'inventario, ed ora, ad integrazione di 
quanto detto, si aggiunge: 
— la situazione patrimoniale è stata valutata coi tradizionali 
criteri amministrativi e sotto l'osservanza delle norme sta-
bilite dall'art. 2425 c.c.; 
— i conti degli investimenti sono stati aumentati al netto dei 
cespiti dimessi; 
— gli ammortamenti sono stati eseguiti coi coefficienti indicati 
nella relazione del consiglio di amministrazione, tenuto 
conto delle quote dei cespiti demoliti o venduti; per gli 
impianti idroelettrici non si provvide a stanziamenti, per-
ché essi risultano, di fatto, quasi ammortizzati; 
— il fondo indennità liquidazione dipendenti è aggiornato al 
netto di quanto corrisposto durante l'esercizio; 
— i ratei ed i risconti sono stati determinati d'intesa col con-
siglio di amministrazione. 
A conclusione di quanto esposto, il collegio sindacale 
manifesta avviso favorevole all'approvazione del bilancio e della 
destinazione degli utili proposta dal consiglio di amministrazione. 
Il collegio sindacale, testimone delle gravi difficoltà supe-
rate nel corso dell'esercizio, sente il dovere di ricordare la fattiva 
opera degli amministratori, dei dirigenti e di tutti i dipendenti. 
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PARTE STRAORDINARIA 
Signori Azionisti, 
anche in questa assemblea, il consiglio di amministrazione 
vi propone di aumentare il capitale sociale da L. 14.481.270.000 
a L. 14.626.080.000 mediante assegnazione gratuita di n. 
28.962 nuove azioni da L. 5.000 caduna, con godimento 1° gen-
naio 1967. Agli azionisti verrà quindi assegnata una azione 
nuova ogni 100 possedute, previa rinuncia, da parte di un 
azionista, dell'assegnazione di n. 54 azioni vecchie, e ciò per 
arrotondamento. 
L'operazione verrebbe così attuata: 
a ) aumento del capitale sociale mediante 
prelievo dal Saldo di rivalutazione mo-
netaria partecipazioni estere . L. 144.810.000 
b) aumento della riserva ordinaria median-
te prelievo dal Fondo di riserva stra-
ordinario L. 28.962.000 
Il collegio sindacale, nell'esprimere parere favorevole, con-
ferma che il capitale sociale di L. 14.481.270.000 è interamente 
versato. 
IL COLLEGIO SINDACALE 
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B I L A N C I O 
AL 31 DICEMBRE 1966 
B I L A N C I O A L 3 1 
A T T I V O 
Al 31 Dicembre 
1965 
Al 31 Dicembre 
1966 
CAPITALE FISSO: 
Immobil i industriali 
Impiant i produzione carta, cellulosa e 
varie . . . . . . 
Impiant i idroelettrici 
Mobili, arredi ed attrezzi 
Immobil i civili e Tenute agricole . 
CONTI D ' O R D I N E : 
Debitori per fideiussioni e garanzie pre-
state . . . . . . . 
Debitori per fideiussioni e garanzie ri-
cevute . . . . . . . 
Debitori per effetti allo sconto ed all ' in-
casso . . . . . . . 
Debitori per titoli e valori 
Titoli e valori ricevuti in deposito 
Assicurazione indennità l iquidazione del 
personale . . . . . . 
L. 13.580.955.196 
41.421.626.275 
5.676.415.039 
1 
3.883.278.495 
13.693.342.853 \ 
42.324.202.943 
7.088.850.162 
1 
3.958.959.067 
L. 64.562.275.006 
PARTECIPAZ. E TITOLI INDUSTRIALI » 
TITOLI A REDDITO FISSO . . . » 
MATERIE PRIME E SCORTE: 
Materie pr ime 
Scorte . . . . . 
PRODOTTI 
CASSE 
DISPONIBILITÀ PRESSO BANCHE 
E F F E T T I DA ESIGERE 
CREDITI VERSO CLIENTI 
CREDITI VERSO SOCIETÀ COLLEGATE 
CREDITI DIVERSI . . . . 
P A R T I T E DI COMPETENZA E RATEI 
5.534.128.112 
1.369.437.808 
2.655.546.969 
995.762.281 
1.630.443.253 
271.103.304 
720.734.028 
1.029.936.924 
2.995.459.786 
644.243.430 
476.930.675 
594.865.648 
67.065.355.026 
5.487.794.910 
1.411.397.805 ' 
3.615.747.414-
755.619.857-
1.667. 
137. 
1.103. 
1.139. 
3.396. 
141. 
1.259. 
408. 
317.046-
943.185-
884.862-
026.198-
310.169 • 
048.596 • 
243.103-
324.440 
L. 83.480.867.224 
850.000.000 
1.739.179.024 
1.955.113.300 
766.684.000 
67.681.390 
87.589.012.611 
1.000.000.000 
20.000.000 
1.690.693.219 
2.734.120.000 
749.751.400 
69.620.760 
L. 88.859.524.938 93.853.197.990 
IL PRESIDENTE 
Comm. Roberto Adler 
D I C E M B R E 1 9 6 6 
P A S S I V O Al 31 Dicembre 1965 
Al 31 Dicembre 
1966 
C A P I T A L E SOCIALE . . . . 
FONDO DI R I S E R V A : 
ord inar io . . . . . 
s t raordinar io . . . . . 
Saldo r ivalutazione monetar ia 1952 
Saldo r ivalutazione monetar ia par tec ipa 
zioni estere . . . . . 
RESIDUO U T I L I E S E R C I Z I P R E C E D E N T I 
FONDO A M M O R T A M E N T I E D E P E R I M 
FONDO A M M O R T A M E N T I ANTICTPAT 
FONDO I N D E N N I T À L I Q U I D A Z I O N E DI 
P E N D E N T I 
D E B I T I P E R F I N A N Z I A M E N T I A M E D I O 
T E R M I N E 
D E B I T I VERSO B A N C H E . 
D E B I T I VERSO F O R N I T O R I . 
D E B I T I D I V E R S I . . . . 
P A R T I T E D I C O M P E T E N Z A E R A T E I 
UTILE D E L L ' E S E R C I Z I O . 
CONTI D ' O R D I N E : 
Fideiussioni e garanzie presta te 
Credi tor i per fideiussioni e garanzie 
Credi tor i per effetti allo sconto ed al 
l ' incasso . . . . . . 
Titoli e valori in deposito 
Deposi tant i t i toli e valori 
Fondo assicurazione indenni tà l iquida 
zione del personale 
I SINDACI 
L. 14.481.270.000 
Dott. Giuseppe Spertino 
Gino Cavalli d'Olivola 
Rag. Angelo Verme 
2.896.254.000 
320.035.348 
13.737.708 
1.492.699.216 
2.131.593.125 
30.021.632.513 
5.924.806.876 
» 5.041.325.062 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
6.500.000.000 
3.634.173.021 
1.901.611.453 
7.010.013.715 
1.508.808.212 
602.906.975 
L. 83.480.867.224 
850.000.000 
1.739.179.024 
1.955.113.300 
766.684.000 
67.681.390 
L. 88.859.524.938 
14.481.270.000 
2.896.254.000 
462.326.318 
14.887.438 
1.492.699.216 
945.123.791 
32.897.454.682 
•» 5.912.763.334 
4.831.354.463 
6.500.000.000 
4.407.891.561 
1.902.205.310-
7.995.925.808-
1.841.177.964 
1.007.678.726 
87.589.012.611 
1.000.000.000 
20.000.000 
1.690.693.219 
2.734.120.000 
749.751.400 
69.620.760 
93.853.197.990 
C O N T O P E R D I T E E P R O F I T T I 
P E R D I T E E S P E S E 
Al 31 Dicembre 
1965 
Al 31 Dicembre 
1966 
SPESE GENERALI , INTERESSI PASSIVI 
E VARIE 
IMPOSTE E TASSE 
AMMORTAMENTI 
UTILE 
L. 2.539.634.876 
» 425.258.951 
» 2.532.859.836 
» 602.906.975 
2.572.772.405 
431.797.869 
2.549.719.315 
1.007.678.726 
IL PRESIDENTE 
Comm. Roberto Adler 
L. 6.100.660.638 6.561.968.315 
AL 3 1 D I C E M B R E 1 9 6 6 
Dott. Giuseppe Spettino 
Gino Cavalli d'Olivola 
Rag. Angelo Verme 

ESTRATTO 
DELLE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
TENUTASI IN TORINO L'8 MAGGIO 1967 
SOTTO LA PRESIDENZA DEL COMM. ROBERTO ADLER 
L'assemblea, validamente costituita in seconda convocazione con 
la presenza di n. 39 azionisti rappresentant i in propr io e per delega 
n. 1.207.021 azioni, lia approvato a l l 'unanimi tà : 
in sede ordinaria: 
— la relazione del consiglio di amministrazione ed il bilancio del-
l'esercizio 1966 in ogni sua par te e nel complesso ed il relativo 
conto perdite e profi t t i ; 
— il r ipar to util i come proposto dal consiglio di amministrazione 
e la distribuzione del dividendo in ragione di L. 450 per azione, 
al lordo delle t rat tenute di legge, pagabile a part i re dal 15 mag-
gio 1967, contro presentazione dei certificati azionari per lo stacco 
della cedola n . 3; 
in sede straordinaria: 
— l 'aumento del capitale sociale da L. 14.481.270.000 a 
L. 14.626.080.000 mediante emissione di n. 28.962 azioni del 
valore nominale di L. 5.000 ciascuna, godimento 1° gennaio 1967, 
da assegnarsi gratuitamente agli azionisti in ragione di un 'azione 
37 
nuova ogni 100 azioni at tualmente in circolazione, previa rinun-
cia, per ragioni di arrotondamento, da parte di un azionista 
dell 'assegnazione su n. 54 azioni vecchie, prelevando l ' impor to 
di L. 144.810.000 dal Saldo di rivalutazione monetaria parteci-
pazioni estere; 
l 'adeguamento del Fondo di riserva ordinario a sensi dell 'arti-
colo 5 della Legge 11 febbraio 1952 n. 74, aumentandolo di 
L. 28.962.000 mediante prelievo dal Fondo di riserva straor-
dinario; 
la conseguente modificazione dell 'articolo V dello statuto sociale; 
ed ha conferito apposito mandato al Consiglio di amministra-
zione e per esso tanto al presidente quanto al vice presidente, 
anche disgiuntamente. 
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